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Prez,z~ d' associazione 
A domicilìo e per tutta l'Italia: Annò L. 20; 
Seiilestt•e L. 11 - Trimestre L. 6. 

Esce t;tl..t't.i i p;ior•ni 
esclusi quelli successivi .alle feste. 

Un numero a Udine Ce~t. 5 Fuo~i .C. 10 A1•retrato 0::15 

'In tei·i.a pagina per una volta sola Cent. 20 
spa~io di linea. · • ·'· 

P~r l' Es_ter•: · An~o L. 32; Semestre L. l 7; Trimestre L. 9. 
'r;_;p~g!lmenti -si fanno antecipati- II' prezzo cl' abbonamento 

•:, dbvìÌà 1e~Serè spedito ìnedÌante Taglia' pòs!ale O in lettera 
- '·rarloo~alidata. 

Per associapsi e per qubJsiasi ,. altra éosa .. indirizzarsi' 
unicamente al Sig. Carlo Marigo, Via S. Bortolomio, N. 18 
-· Udine - Non si restituiscono manoscritti ·-' Lettere e 
plichi no h afl'rancati. si l'esphìgono. 

In quarta pngina Oent •. l5 per .lhien ~· 
~er' una volta sola - Per tre voi t'<> Cent, 
volta prezzo a oonvenh·si. 

AVVISO 
'Per' sistemai't' con Ògni preeisiòhe 

: rtutto qll.anto ·:riguarda l' ammini­
:"Stvaziol'l:è del uutatUno Italiano 
VOl'remmo cÌte il più pre~to pos-
~~l;l)ile fosse in regola l' elenèò_ dei 
~·no~tti àbbonlliti, imche per potei· 
ordinare la stampa del1e relative 
fascette. 

Tutti quei sigl1Òri àdnnque elle 
·sonò disposti di prendere l' abbona­
mento 'l'lòno pt•egati farlo pronta­
mente. 

Còntiaùro sull11. gentilezza e cor­
tesia. di eH\scun:o J)erellè questo no 

: stro "desiderio sia soddisfatto. 
.. Ohi· avesse a lamentare ritardo nel 
rièevimento del Giornale, od altri 
in'conV'enienti, è pregato darne av-

. liso presso· il nostro Recapito Via 
.gi, Bò'rtolomio N. 18, percllè si possa 
··opportiinamènte provvedere .. 

LA VITALITÀ DEL NEONATO. 

,Ne ho piene le tasche; se non le 
, .. , riverso, non: posso più muovermi 
· ·· spèditìunente. 

· ,'Dopottitt~)e chiacchere fatte men­
. tre Jl buon Depretis il"npqstava o 
hpipasçqva il Ministero ...._ in libera. 
Teri'a -l~ .:pappatoria c'entra sempre, 
~òme diré il. banchetto delle nazioni, 
là ·ciwoagna del .bilancio, il rirnpas(o 
ministm'iale, l'in{ornata di senqtori; 
è vili dìsc<;~rrend0 - dopo tante ciarle 
sul nasci turo, . eccoci alle in termina­

i bili pappolate intorno al neònato. 
Da cinque giorni leggendo fog·li di 

'~~t\i. ( c9I&ri, tra i giudizif, le profe­
zìe;· le critiche d' ogni tinta rìe ho 
qua~i' riut~oriata l(l. testa. C' è nn' ac• 
·cdtd~ qòsì perfet.to nelià . stonatur~ 
•d~gfi, prgariLe :degli organini d'·ogni 
.p'artito'.o'frazion di partito; da com· 
p'ori·e la vera musica dell' a~venire. 
Che'.babìlonia! Viva la unità l l . . 

Risparmio al letto're ed a me là 
~oia d'una tllatessa di. citazioni : non 
la ~i )ìnirebbe più. . • 

· ii:Ii :per'!llelto solamente .di racc6-
gltere .spià6làndò qua e là certi g·iu-
di~ii'c~tlosL •• , . _· 
.. ··.· T:Tn .uYòe:', F elemento niet'idìonale 
ha la 'pt'evalenzk: malissimo l _:, un 
aìtro: quattro sèhatori. tra no V'e mi.:. .. · . \, · .. 

' _nistri: cosa anti-costituzionale! .,_ que-
sti i :un ministro delle finanze tolto 

dalla Camera vitalizia anzichè dalla 
Camera elettiva, la non mt va -
quegli: il nuovo Ministero .non è un 
Minister·o politico - sor Tizio: ma 
chi ha messo in testa al De Pretis 
di :affidare l'importantissimo porta- · 
foglio delle finanze a un Magliani 
che sa\·à ed è un bravo impiegato, 
ma niente altro? - sor Caio si scalda 
il fègato pel senatore Perez, che ha 
voce di clericale a suo niodo - s6r 
Sempronio censura altamente la e­
lezione del Crispi , che lta mostrato 
un po' tt•oppo il fianco nel suo· fa­
moso viaggio di autunno - sor .... 
Ma basta, che mi vien la nausea se 
continuo .... 

Fra tanta disparità di opinioni c'è 
per altro tiJ!'idea comune quasi a tutti. 
Mancomale t la sinfonia babelica ha 
la sua nota tonica almeno. « Il neo­
nato non può vivere a lungo; morrà 
e presto. » 

Ecco la malaugurata tonica, che 
in fin dei conti deve urtare ì net•vi 
al signor De Pt·etis e ai suoi otto ci­
renei da portafòglio. 

Ci vuole una spietatezza ferina o 
quasi ferina per pigliarsela con un 
bamtoio, che ancora non ha fatto 
male a nessuno; ma tant' è: il neo· 
nato morrà, e presto - tutta colpa 
di quella buona pasta del babbo che 
non ha saputo impastarlò ammodo, 

ParliamOci fu or di metafora. C'è 
sempre, come sapete, quel grosso 
affaeaccio delle Cdlwenzioni {en·ovia­
?'ie che· ha sciupato ....:. piccola baga­
tella ! - t1,1'tta la destra, la quale do­
vette per for!',a lasciar cadere il me­
sto.lo che teneva impugnato da sediçi 
anni. ·L'affare dei carrozzoni, raccolto . 
che fu il . mestolo dalla sin'isb'a, ha 
dato tal urto al ministro zànat:delli 
che mesòosi a far le capate con De· 
Pretis e con Nicotera, ·gli cascò 
di tasca il port;~.foglio, e ·Nicotera 
stesso, stramazzato a terra dopo q) 
lui, s'accorse (troppo tardi al dir 
vero) che il suo gliel' avearìo por,;. 
tato via dal paletot nel tafferuglio,· 

$fido io che quei malaugurt:tti car-
·. rpzzoni- 1\on debbano, mandarmi colle 

gambe i·u aria,_ U!l Perez e un Ma­
g·liani, uomini n~ovi, nientè aifi,ltto 
politici, ex . borbonici. fedelissimi l e 
liberali 'del!: ultim' Ol'a. Il mortorio sÌ 

.farà pur troppo, e noi ne pé!.gheremo 
là' spese. ,: 

I pagamenti dovranno essei'e antécipati. 
___ ._. ---.----~-=::;:',."-:-' ,' .- -~, 

• 
Pognamo caso che il morbo i:lelia 

conuenzion1te non ci sciupi il bam­
bino in fasce; eccoci l'altro guaio 
del sussidio al Comune di Firenze. 

Eh t non entro mica di proposito 
nel pecoreccio fiorentino, perchè . ne 
avrei da dir tante a tante: ma crè­
dete voi che la cosa passerà·. liscia 
benchè l 'astuto De Pretis nel suo 
rimpasto ci abbia messo la buona 
pasta del Magliani (i\ relator.e stesso 
del sussidio) ministro delle finanze? 

Se i carrozz.oni non mi stritola'no 
i\ bambino, la discussione pel farnosp 
suss: dio ne lo fara basi re. Le spese 
del mortorio,· non c'è 'scampo dob­
biamo pagarle. 

Se ne vegg·ono tante a questo 
mondo, e si potrebbe veder.e . anche 
questa che, cioè, al neonato i car­
rozzoni passandogli sopra la t.esta 
non gli facessero che un po' di paura, 
e quell'altt'o affaruccio fiorentino gli 
tirasse puramente addosso i get'mi 
della cachessia maremmana. 

Credereste voi cli'egli fosse per ciò 
fu or, di pericolo ? 

No; c'è una crudele congiura con­
tro.la sua vita, e lo si vuoi v.edere ·· 
stecchito ad ogni costo . 

Mi spiego. 

Si ò tanto fatto, disfatto, rifatto e 
misfatto anche per far l' Italil).. L'han­
no fatta co Ile loro proprie inani, e.,.,. 
pare impossibile- colle lor .pr·oprie 
mani la vanno sfabbricando .ogni dì. 

.Oggi, per esempio, c.'è il regionac 
lismo, che tenta di ridurre .a bocconi 
quel che s'era impastato in un· pezzo 
solo. Nel ·Pal'lamento poi non ci son.o 
più partiti, ma gruppi' e chiesuole 
che fanno a farsela, e ciascuno vor­
rebbe tirat·si su, fino all'albero che 
sappiamo, e àrrampicàndOsi . tanto 
di buttar abbaJ>so i fortunati che 
sopra i nove grossi rami dell'albero-. 
trovano ogni ben di Dio. 

Dopo .il viavai perpetuo dei dest1•i 
su per l'albero, ì :sinistri ch'erano 
stati ·per tanti anni fermi al pedale 
colla bocca aperta riuscirono a farsi 
largo, a tentar loro la. prova. Su, su, 
su .. , ... Depretis .. con Nicotera con 
Mano i n i con tutti gli altri. Benone 
per .Uil .momento; pet' poco: t:Qa poi 
tln' èasaldiavÒlò .. o~~ tocca ·a noi, 
basta a voialtL·i; ehi l giù giù, COI,'JlO 
d' un po~tafoglio ! . 

De Preti si pro bono pacis, ha fatto' · 
ruzzolàr giù Zanardelli;:Nicotera, 1\re~ 
legari, Maiorana,.e'co~li'ù[Jà fatica 
Ìndiàvolata tirò su C[ùegfi .altrt che 
sapete. _ · . _ ·· . · .. · · ' . . 

Il gruilPO Ct~ispi n'è COllt~.ntissimo 
ma il gruppo Bertahi, il gt<tt'f{f;i~ Cai'- :· · 
l'oli, il gTllppo De ·sanctis, JJ.tfèi'd$1 
centt•o, l' estrema sini.str~\· p~s~P~1o 
cljiamarsi contenti di gu.{trdar, g'aiJ 
bero; e basta ? 

Il niJonato ha dunque da morire, 
e presto; pagate le spe~e detìriçn;l · 
torio, gli ap1mecchiebetTì() àlirJm:tO · 
un'elegia - se Jà ~eritq, P9V'~ro· 
bambinp, nato sotto una stella t~oppo 
sinistra. 

(Nostra corrispondenza) 

Roma, 2 gennaio 187~, •' 

Con l.a vostra lettera. mi giunsè :il. 
Giornale, e davvero più chè la b'rà~ 
vura vostra ammiro·n vostrq èoi1aggio. 
Una volta qui a.Roma dicevano ehe 
audctces (ortww iiwat _: pèr i!JJ,~.ue·.çhe. 
a voi ~oglio uesiclero clie qualche-:­
cosa di meglio yj aiuti. Chi :yf\COU· 
tr'acqua olt1·e al rancar de' ·remi ha 
bis~gno ancora dell'alz,tja. p m: andai' 
innanzi più presto. L'al:Zaja legate!(!,~ 
di lontanò bene, e, assictmtte.ve.lo;-: 
del cammin ne farete sempre. · .. 

Bella poi ~anta, che a,11che n1e_ 
I è te in barca con voi, e più bella .pof, 
ancora che mi volete vostro' cOr:ri-; 
spondénte. Conisponclente! ~ Ma 'no !,l 
snpete la vita che ad un còr•risp~{li­

uente, se vòglia. far bene u rne~li<:)f~·· 
gli tocca f'~re ~ SL\ e. git\ pe: ~.~~\~~' ·;· 
citorio; una $Cappatina .a~_·§el1~1!?; .. é 

trÌtfOl;arsi tra le combr·.iecqlèttp' d~.~Jj .. 
Onorevoli; piglian1e a bL;n:cccttP;9,\l~I: ·.· ... 
clJe,Julio; gt~attarlo per•c!iò c.ìtlnti (.~IJ,; .·· 
poi lwi conyeg'I1i politici gittar :'~:iih · 
c\cStl'ezza l'arno, piccl1iat\è ,.CQ\1; ai'te, · 
per senti t' òhe suono tl 'esji~ ~:il'i~el­
lare ed aver:e sempt·e le òrt)ccbie'té~e; 
fare ilrhinchioile a tempq:e a'tèqJpo 
il furbo; raccogliere .il fçdtarE)llo; il 
fattarello fègarlo alla pqt;olè1,ta g'èt; 
tata là tanto per non"'pan~t·e: av\w 
buon naso'·che odori 'di' lont:.Ì:nQ'''!J)I 
grtippo che ri:ìan mano ~r .:vu1o.d~ .. -e 
~tì;inge; al O~ffè delìa ·Gp.ln~ra~;(fit· 
corna;:(u questo e. qliE)ll'altPp tniuistrO• 
_per rilevare còn f)losoftca')n~~zion.e , 
il gi•àdo di benevoleri,za o {l1~leYblén2a· 
che fra' gruppi (pcrchò se)!oFsape-

' " . " ' ' ~ .. ,. ' 

" .>: .~;:'; 



scarpì)1ì flamrÌìanù. Che ci M·dassè 
a far~ llii al Qùìriilat:e no.n so, pét·~hè 
non' era ~ella Commi~sione: forse· éhi 
sa per ìngraziosirs\ ìl princì p le s~a,vrà 
voluto fa~: trovare. là nell'atrio lH~at• 
mano. al Presidente nello scendere 
dì èarrozza. Anche quèso, assicura· 
tevelo, giova a un povet•o deputato. 
Un'altro ·giorno il Collegio gli com· 
mett.e l'appoggio di qualche ponte o 

. di qualche tronco. di str·alla-ferrata, 
e lui presentandosi al signo1· Presi­
dente fra le altre cose gli dice che 
l'ha aiutato a scendere, e allora, 
naturalmente, chi porta è portato. 

*· 
Le. parole del Re io non l'ho udite; 

ma essetìclomi fermato lì attorno per 
vedere il ritorno degli andati ad au­
gurarg'li il buon'anno, m'accostai ad 
uno che c'et:a, e .gli dissi : Dunque l 
- Du,nque, mio caro, il tempo bron­
tola, - Bt·ontola con questo bel se· 
reno? - Per. l'i'•ppunto: sòn feno­
meni meleot·ologici non !scoperti an· 
cora nè dal Secchi né dal Denza. -
Via l che c'è per ari~? - Nubi fo­
sche. Il Re di fattò disse che l'Italia 
avt'ebbe fatto di tuitò per ottener la 
pace. Dunque, dico io, c'è la guerra. 
- Bella scoperta' davvero l ...:. Bel· 
lissima, percllè il cliscor·so del Re 
accennava press'a poco a una con­
flagTazione europea; tanto è verò 
che rivòlto alle rappresentanze della 
Camera raccomandò di finirla una 
b\lona volta ,.,co' battibecchi e co' pet­
tegolezzi': si facesse un'Italix armata 
da farla altrui riverita e temuta. Che 
vuoi dir tutto ciÒ 1 - E chi lo sa 1 
Noi sapete che tali discorsi, in, :tali 
circostanze :Son'discorsi diplomatici ... 
voglio dire che accennano in coppe 
e danno in . denari 1 Ad ogni modo 
vedremo. ,_;_ E lo lasciai pensantlo e 
fantasticanrlo a tutto il diavolio che 
pott·ebbe avvenire nel 78 corl tanta 
roba che fuma da tùtle le parti; con 
tanti pochi appàrecchi che abbiam 
noi a battet· ·forti contro qùalnnque 
urto 'diretto. Buona, che Pet.rùcelli 
della Gattina tempo f11. nelle Camera 
diceya: S. Bislna1·k ora pro nobis. 
Gli è un certo sanlino costni chè non 
lo vo1;rei certo fra' miei. piedi; ma 
per i nostri, oh! per i . nostri gli è 
un tal interesse che, chiedete e do­
mandate,: dà tutto. Il l'icambio ·poi ti 
voglio! perchè sapete anche da voi 
che ogni dato vuole Ù mandato. Cri­
spi al governo non c'è IJer nienté 
dopo tante bismarcltiane accoglienze. 
Addio. Se la Befana. mi porterà· qual· 
che cosa ne farò parte a voi .. 

--------:----~·~·-.··------------

Notizie Italiane 
Decr·eti Reali 26 Dicembre 1877. 

Ministero del Tesoro 
Art. l. Il ministero delle ·finanze è 

divisr in due parli; l'una relativa alle 
imposte, e l'altra concernente la conta­
bilità, il patrimonio ed il tesoro. 

.Questa sec~ntla parte assume -la tleno· 
minar.ione di Ministero del tesoro. 

At•ti ,2. Al Ministero del tesoro spettà 
formare i bilanci e i r.esoconti dell' alll" 

StÌ\'tQ; . . ; 
. . al\'.·esorc(ii'o del, bi. 

tà 'ge~ei:al~ dello ~talo. 

nl servizio 1\el.tesot:~ ett n!la àlttministra.: 
.ziorw del Debito ptihblico · · 
. Di vigilat·e all.a I'Ìi!cossior:e dello entrato 
a qn~lt:n~ue am~inistrazione ~ppnrtengono; 

D1 Vlgilat·e ali~ regolat·o ordmazione delle 
· spese. · 

Art. 3. Fanno parte del MlrÌistet•o d1.1l 
leSOI'O :. 

1.• La Raglonel'ia gener·alo dello Stato· 
2.• La Direzione ganerale del teso1·o • ' 
3.• La Direzione ~:enmle del Dema;io 

salvo lo matci'Ìe relative alla tassa sugli 
alfal'i ; 

4." L' Econo:nalo genet·ale. 
Art. 4 Dipenderanno dal Minislet•o del 

[CSII!'O: 

1.• L' Avvocatnr•a erarinle · 
2.• La direzione geue1';le del Debito 

pubblico. · 
· Art. 5. Lo i.nt.endenze di finanza dipen­
d.cn~noo dal Mtntstcro del tesor•o per· lutto 
CIÒ che concerne il servizio di contabilità 
d~l tcsot·o, del demanio e del Dehito pub­
blico, o Mntinttet·anno pe1· tutti gli altri 
se1·vizi ad cssei'O dipondonti dal ì\linisto1'0 
delle finanze. • 

Per gli eiTotli di questa' disposizione, i 
provvedimenti l'elativi al personale delle 
intendenze debbono essere p1·esi d'accot·do 
tra il mtnistt·o del tesoro e quello delle 

. finanze. 
Art G. La vigilanza sulla riscossione delle 

entrate o sulla regolarità dl'lle >pese si 
esercita dal 1\linistero del tesot·o nel modo 
stabilito tlalla legge sulla contabili là gene-
t'aie. · 

At-t. 7; s~rà provvedtllO per &}tro dCCI'C\0 
reale, in seguito a delibe1·azìone del Con­
siglio dci rnini~tri, a regolar~ i mppo1·ti 
tra il Ministero del tesoro o gli altri Mi· 
steri secondo le l'ispellive competenze. 

. . 
ScGondo infor·ruazioni particoiari della 

Gazzella t!' Italia è spHsa la voce che 
nella cor-rente sellimana possa esse1·e pub­
blicato il decreto di chinsura dell'attnale 
sessione parlamentare. Un'altra voce più 
accredìtat~ farebbe invece creder·e clìe 
la Camrrn sar·ebbe convocata verso il 15 
cor·rente mese per la presentazione del 
ministero. In tale occasione l'onorevole 
Depretis esporrebbe il programma della 
nuova amminist1·azione, e quindi si chiu­
derebbe la sessione prima della XIII leai­
slatura, per eprirsene la seconda verso 

0
\a 

meta del febbraio. 

Ecco il tenore ~cl discot·so che Vitto· 
rio EmanttP.Ie fece nei ricevimenti ufficiali 
di capo d'armo: 

«lo spero che la· rappresdntanza na­
zion~le pl·en'clct·à in considerazione ì biso­
gni deWesercito, e voterà tutto.l'oècorrentè 
per il medesimo, trovandoci ora in ma· 
'me11ti gravissimi. , . . 

« Come tutta la nnr.ione, io puro desi~ 
dero il mantenimento della pace, ed il 
mio gov~mo far·:. ogni sforzo pet'chè 
sia mantenuta ; Ula è indispensabile ap· 
parccchiarsi anche a più dolo1'ose even~ 

'tualità, ·perchè nei. momenti che .attr·aver­
siamo, ·l' Italia ha bi~ogno di essere ri, 
spettata c nel mllaesimo tempo temuta; 
quindi deve mostrarsi forte. » · 

«Le presenti ·Complicazioni lasciano in­
travedere mi avvenire piuttosto rninaè­
cio:ìo; DHt se la rappt·esentanza della na­
zione sarà unita e conco1·de, ho la cer­
tezza che l'Italia san\ capace, occot'l'en<Ìo, 
di atironlare qualmìquo eventualità. ». 

È accet·tato che restano segretal'i ge­
net·aii il Primerano al minister_o · dolla 
gue1·1·a e il Bucchia a quello della ·nia­
rina Nelli non ha peranco risposto all'of­
fe1•ta del segretal'io di grazia e gilisti?.ia. 

Corto voce che l' e:<·sindaco di Como 
Rigno1· (}itiseppc Urambill~ sia: stat6 èhia: · 
ma~? a· Roma in. qtialLtà . dì segretadq 
pan.~cojar·~ del Cr·1~pt: ·· 

COSE NOSTRE E Dl.CASA. 
----- > 

Prima di tutto, creanz!l. vuole ~ha 
ringr~ziamo que' tanti Che. a' ptlml 
nostr1 .. numeri fecero buon viso; e · 
dissero o ci mandat·ouo a dirè · · 
piene di benevolenza 'e ci·. 
cordiali consigli •. Cos\ ~a · 
ischiettezza e senza cerimonie, 
l'animo suo, suggerire il · meà-1 
così una mano lava !'·altra e"' 
due poi il viso. · 
· Veramente ad. alcuni' parve che'n 
~estro viso n,on fosse abbastanza pu~· 
l1to, e che l odor nostro non. fo~$0 ' 
a' nasi, che intendiam noi .. 
propizio. Via! di certe diffld' 
facciam poi caso: girano 
l'aria certe idee di riconci 
di pace che il metter le mani 
per non cader11, non è poi 
pt·udenza anzi in ogni sua "·"···"'"····•c­
devole. Vedencl.o poi chi · .. 
e che la: faccia slavata ;non . 
v amo punto, e Òhe, l' odore, 

·di buono, ci strinsero la ma~ o 
doci H. benvenuto e Ù · · 
giunta. Mille gra~ie. . 



la sua ragaz~a, o il sÙ_o 
·-~''"''"v. senza.,che gli' torni a casa 

febbre addosso di certe pas-· 
a provar! e, pu t' troppp l s'è 

.. ., •• m'"'" in tempo? Vergogna l iù mez. 
·.una città cii' ile e beneducata 
i dovr-ebbe mai vedet· eccita­
al mal costume, che snervano 

sci(lp_ano !''anima e il corpo. E dite 
i amà~e la patria~ Qliando i. nostri 

· .. giO'vlfni _si ·ridurranno a cosi sfatli, 
·. We servizio potranno mai dare 'l 
;pe(grulli n'abbiamo abbastanza, san­
. ·che èà nè vengano su ·degli altri 

· farci- un paese di rimminchioniti 
' vizio. Chi ha il mestolo in mano 

"'"non~."' un po' piu, e se 
,U&JLUHmuizie. delle vie ci badano 

,.,u_ .... ,,u, perchè il forestiero non abbia 
de' sudici, attendano anche 

e delle vetrine e de' 
ben meriteranno della 
e si avranno per giunta 

ringraziamento da tanti 
ché, s'enza badare qui 

politico, in questo ci danno 
.;;v·~J.1i•~'inratio e gridnno con noi pet• l' of­

reo ·E -notate che questa è 
volta chfl alziamo la voce. 
si corre il palio, e allora, 

'•IJuta_•aLe. da orbi fra capo e collo a 
·. tocca., Sia m giornalisti, cappita l 

cosa. La sera Udine è 
mortorio: rari i fanali, e 

' è peggio il gas non isfiaccola 
· ciò gli inconvenienti son 

··Un pover'uomo, per esempio, 
più debiti della lepre, come 

vedere la se1·a a quel mezzo 
. _. . . suo creditore da lontano e 

.• ::causarlo a tempo pigliando ùn op­
·('ìiqrtuna cantonata? E un povero or­'<• .)l\còjò yeder gli intoppi della via; o 
~. ::o~:Jhq~tàle qualu'nque distinguere il 

.cayaliere della corona dal ciabattino 
(Ìl falda ? Quindi c'è toccato d' udir 

pò~sibilc l':accomodar$i in cosa al~nna. 
Questo è quello chè non sfnggò all'occhio 

·.penetrante. dell'Inghilterra, ed è perciò 
che. eMa .non intende di lasci3J'si galtbare 
da queste lustJ'e rli accomodamenti c di 
armistizii; e giustamente vuol prendc1· 
parte attiva alle li'attazioni di pace fra la 
Turchia O la Russia. Quest'ultima d' al­
ti'O canto non fa most1·a di voler codero, 
e ha dichiarato ~hc una mediazione, qualo 
l'intende l'Inghilterra sm·obbe da essa . 
riguardata come un intervento. 
. lntarito lo truppe l'usso a dispett dei 

t•igot·i della stagione s1gavanzano conti· 
mwmcn,te e sono giunto sotto le mura di 
Sofia. E questa un' altra tappa dei mssi 
vcrw Coqtantinopoli: Solìa è citt!l impoi·­
tantissima ed è ccntl'o pl'incipalissimo di 
comme1·cio e dì industria della· Turchia 
occidentale, 

In~Francia il Ministero continua a scon 
voglim·e lutto il personale delle Ammi­
nistrazioni. Ai prefetti c sotto-prefetti che 
da pochi mesi sono in cal'ica, va sosti­
tuendo funzionari t·epubblicani, senza nep· 
pm· prendere le occot'I'Onti informazioni 
sulla loro pratica negli affari .. 

Le camere devono l'iaprirsi all' 8 gen­
naio. V'ha .chi si lusinga che in questa 
nuova s11ssiono il Senato non esiterà a 
chieder conto al Gabinetto di tutti questi 
c·angiamcnti, che getteranno il paese 111 
un caos indesct·ivibile. 

Le. elezioni comunali che av1·anno luogo 
il 6 gennaio occupano om tutte le fo1·ze 
del Ministero. Se la maggioranza dei mu­
nicipi l'iuscirà quale il governo la desidm·a, 
avremo il terzo trionfo della. Repubblica 
del 1•1 otlobl'c in poi. 

VARIETÀ 
Il 'I'elefono. - Non avendo sin01·a 

fatto parola di questa nuova invenzione 
del fisico di Boston, cogliamo il rlestl'o 
pet·; dame una nolizia ai nostri associati 
di riportame una letteJ•a del notissimo 
Di1·etto1'e dell' Osse1·vatol'io di Moncalie1·i, 
all' Unità Callolwa. 

" Rev.mo pre·g.mo signor Direttore 
dell' Unità Cattolici< 

Giacchè di presente tutti parlano del 
telefono ed ella ne ha tenuto più volte 
pa1·ola nel suo giomale, credo che le to1·· 
ne1·à gradito che io le annunzi che anche 
qui t1·a noi si sono fatti in questi ultimi 
giorni esperimenti con questo grazi;1so e 
delicato istrumeuto. . 

· Trovandomi: nei giomi pa'!>sati a Roma, 
cadde il discorso c.on alcuni miei colleghi, 
t1·a cui . il Padre Secchi, ed. ,il professore 

.sco1·so 9 e l O C<)l'l'ente. Ne !là 
prima sera ,ci servìnìmo dBIIa stessa 'Ili n· 
ghezza tli filo àdùpcrata a To1·ioo, portcndò 
no appuralo i'n una stnnza del secondo 
piano, l'altro in ti M a pian teJ•t•eno di 
qmsto Regio CPIIogio. Nella seconda SCI'a 
allungammo il ulo e portam 110 uno dci 
uue istrumenti nèl punto pio elevato dl•l 
Collegio, cio.è nell'ultimo pia110 della tor1·c 
del nuovo Osservntol'io. L' esp•Jt•imen lo fu 
fatto a sera tarda quando tutto e1·a silcfl· 
zio nello stabilimento, e riuscl invcro 
.delicato e SOI'PI'<Jndcnte. Le parole chè si 
rrdfe1·ivano ad un capo di filo si sentivano 
ali' alt1·o capo assai fioche è vero, ma 
distintissime, sia nelle al'licolnioni como 
nelle modnlazinni della voce; o si disCCI'­
neva inte1·amcnto la qualitfl, o, come suoi 
dit·si, il merallo della voce medesima. Can­
tammo, a modo nostro, da una parto o 
dall' all1'a, ed il canto si senti egJTegia 
mente: le note di un piano nella pima­
sel·a o 'quella di un diapa~on nella seconda 
si appi'M,l.al·ono put·e benis~inw. lo una 
(J~rola, l' istrurnento trasmette intatta non 
solo la tonalilcì c la qunlil(~ del suono, ma 
anche le a1•ticolazioui che lo accompagnano 
nella vuce umana; solo ne diminuisce 
notevolmente la intensità. 

Il telefono da noi adoperato è quelle 
di Gt•aham Boli, nella sua piit semplice 
fot·ma a cui ora è ridotto. ·Una sottilo 
lasll·a di fei'J'O vibrà innanzi al cilindro 
di una elettro·calamita, il quale è fissato 
por l' est1·emo oppo~to al polo di una 
·sbal'l'a rnagnetizzala. Nel nostro modello 
la lastra è un disco di 56 millimell'i di 
diameu·o: e la sua parte libeJ·a vilH·anlo è 
l,arga 47 millimetri, il piccolo cilindl'o 
.deli' elettro-calamita è lungo 20 millimetri 
e spesso 8 millimetl'i circa, ed il filo vi 
si avvolge intorno per 2000 gil'i ed ha 
p1·òssimamento un diametro di un decimo 
e mezzo di millimet1·o. La sbaJTa calami· 
lata è un cilindro di acciaio lungo 107 
millimetri e spesso 14 millimetri. ' 

Simili a!Iatto sono i due appa,l'ali che 
si adopem10 nel descl'itto esperimènto; e 

· ciascuno di essi vale a trasmettere ed a 
ricèv·ere il · suono o la voce, a seconda 
che si adatta la bocca o l' o1·ecchio innanzi 
alla lastra vibrante. Essi sono messi in 
còmunicazione per mezzo di un filo con~ 
duttore che parte da uno degli estremi 
del filo di ciascuna elettro-calamita, in 
quella che l'altro estremo comunica colla 
terra nelle lunghe li11ee, ovve1·o con un 
altro filo simile al prinìo negli esperimenti 
da gabinetto. 

Il nostro istrumen-to non è perfetto : 
epperò non ho po,tuto csperimentaJ•e eh~ 
tra limiti molto modesti. Quando però mt 
arl'ive1·à quello che insieme ad allri ha 
aià ordinato il signor Bardelli, spe1·o di 
poter riprende1·e le prove su scala più· 
vasta, traendo partito del filo teleg1·aflco 
che unisce dil·ettamente questo nostro 
Ossrrvàtorio coll' uffizio centrale telegrafico 
di Torino, ed avvalendol!li a tal uopo 
della gìa molte volte pt·ovata cortesia di 
coloro che in codesta città sono a capo 
del servizio telegrafico govet·nativo. 

· ( CoutillU(I) 

----- ---·-·-----•o--

· BlaseJ'Ila ,sulla oppo1·tunità di_ iniziare an­
che tra noi le cnl'iose .ed impot·tan ti espe­
l'ienze già fatte con tale appa1·ato pi'Ìma 
in America e poi in diyersi luoghi della 
rimanente Europa; ed il Blaserna ne disse 
che attendeva a tal uopo dall' estero· 
l'.istrumel\tO già da lui· ordinato. Quando, 
d1_ l'itOJ•no da Roma, incontrato ~ Milano 
il commendatore ingegnet·e Massa, dil·eitol't) 
gene1:alè dellé· ferrovie dell'Alta Italia, 
eh bi~ il piac~i'e di apprende1·e dal mode- • 
si_mo gli. ?sperirn~~ti es~~uiti colà qual0he _ , 
gwrno pnrna dali mgcgneJ"e Maron1, delle 
fe1'1'ovie m_edesimç, ai quali lo stesso Massa 
aveva assìstìto, o di cui hanno già pai'lalo 
i giot·nali. . 

TEL.EGRAMMI --
III•usselles, 2. Notizie dell'fnrllipan'· 

dance /Jelge assicm·ano che la Russia sa­
rebbe disposta di accettare una t1•egua in 
Asia ed in Europa :d'fine di prepa1'a1·e il 
teneno alle definitivo t1·attative di pace. 
Premessa la giustezza di tale informazion~, 
sat•cùbc probabile che la · Turchia pi'O­
ponesse l' al'lnisti~.io sulle basi dell' uti 

Giunto qui, il signor Felièe Bardelli, 
'ottico, nella· settimana scorsa, si fece pre­
mut'a di comunicarmi che un telefono, 
costruilo a Vienna, Cl'a stato portato tostò· 
a Tol'ino dall' ingegne1·e Fadda, addetto 
anch'egli alle fel'l'ovie dell'Alta Italia, e 
che alcuni pa1·ziali esperimenti m·ano stati 

. da lui falli· col medesimo_, nelle sale del 
M\lseo miner~logico di. Torino ~Ila p1:esenza. 
del, professore Spez,ia, dello stesso ingé­
gneril Fadda e da qualche al\l'o. 

Ax.u'to g1·aziosa1iwntè. ad imprestito .. il 
suddetto i>[rumeljto, e studiatolo, · l'i uscii 
a fa1·e insieme col· mi'o assistente due set·ie 
di esperimenti nelle,due sere didomenica 

\ 

·]JDssidetis rnilita1·e. ' 

· CJostautluopoU, 2 .. La sorte c ho 
sp~tLa ~d- Erzerum, dipende dall'esi.to della 
batt~glia che. si dice imminente e che 
av1·àluogo uella vicin11nze dì Baim·t. · 

. Ìluc~a~est, 2. I russi 1~<\nno piìssa}i 
1 Balcani. p1·esso E tropo!; .N1sch e · So ha . 
sonocorupletamente isolate; si. di~e che la 

Londn, 3: 11 ministro rleUe'ri'olqhie, 
ricevendo la dopula?.iopè dei:· ncgoziànti 
d~~~ Capo .di Buona ·Speranza , · dissé.: 
Sialllo dec1sì ad a\'ettl un 'voto>nollo 
a~sestnmenlo della questione il'òl·ie!)te.­
Non ofTI'immo la mediazione,. !lleno· anéol'a 
l' inteJ·vento; abbiamo soltanto tr'asmèsso 
lo trattative di pace d'un helligèraht~ad 
IIIJ altro belligerante. Il ministro rìon vede 
nella risposta della UiJssia un insùlto; por 
l' lnghilteJTa; spera .che la Ru~sia niìQ dì· 
rnentichcrà che le questioni attuali' soòo 
questioni europee. Soggiunsc: Non àb-: 
biamo soltanto il dil'itto d'essere uditi, ma 
è importantissimo che abbiamo lì n' VOtO .. 
dccisivo nello assestamento dcfinitiv<i. Ter/ · 
minò cspdmendo la convinzione éhc nès­
s.u~o sarà così folle da ·desiderare' la l'ipe­
tiZione della guerra di Crimoa .. · .. :' ':.· 

V lenna, 3. 'Quest' oggi. ciì·cdla'' ta 
notizia qhe In Russia, l'iRpondenclo 4ll' In~ 
ghiltel'l'a; s'inll'atlel'i•~ in modo pa]•ticoilli'O 
degli interessi inglesi. Da Pielr_ob\u·go 
annunziasi che p1·csso Soroki .sul Dè\tesler 
I'OITà formato un campo trinciel·àlo ·pc1· --· 
60,000 uomini e 500 cannoni, · . 

JLonda•a, 3. Il Consiglio di\i Ò1inistl'i 
discusse ieri il J'ifipto çlella Russia· della 
mediazione inglese. Oggi nuo.va l'iuniòne 
del Consiglio. Il Mornìng Po.~r dicè cllc·_:la , 
risposi~ della Hussia. q;.ndo imp~ssil(jlì . 
nuovo tl'altative. Soggnwge che· pi·I~Jat'tlì · 
comunicare alla Turchia In. .risposta 'd.eJja. 
Russia, bisogna. cei·cat'o di ponosèe.re)'rq:-­
condizioni russe facendo m', nuovo--'pass;)' 
Jll't'sso la Hussia. Il Morniil[l T'ost hà 'da. 
Berlino: In occa~ione dei l'icevimenti 'ilel 
primo gennaio, l' Imperato're espt·eiBe la. 
spc1·anza che la guena resteJ'à,-liaritata-· 
agli attuali !Jelligel\1nti, nessunà altra··Po;. 
tenza pal'lecipcreb!Je alla~guci'J'a: la-;paqP, .. 
è più vicina di quellò ché·. ·si. sufitYcinr.> 

.11 Times ha da Vienria oho ·la' 'Russia 
impÒI'I'Q lo smantellamonìo deii.Ò rort~zzb .. 
hll'cha sur Danubio COlliO . C(lililizio'nè· ùi· 
pace. li Tb11e.1 ha. da- B<!l{.lrado qhèiJ':,il(:' 
sur:·e7.ioue nella Bosnia l'i p1;endc vjgìj[·~·: :i 
Ple~a·obm•go, 3. L Rn~~i pl!y~·ò]·~ 

Arabnkonak. I Turchi son'o" i'.~~ij:ì(i, o · 
minacwno di esser.o tagliati dà' Ka.!I1al'li.' 
La strada di Sofia è aperta, a Gurl1'o. 

Roana, 3 . .L'udienz; di statÌ;~ù~ pc, 
cordata ·dal Ho. a .Gamhetta dmò' oil•cà 
un'OI:a. Gambetta è socldisf:Ìttiss'inHi dell~aè.,. 
cogl_ienz,a•COI'diale: Depì:etis o m\ 'à-.iGa'iri~-
lì!llla- una colazione; qui.ntl! ._· GP[ll,b~tta 
ripartito peP- la Francia: · .. :,,<·v:. 

Doma, 4. La G(1zz,. ÌJ_fti~iqlq;; li{Ùn ,, 
deci'eto in d.ata 3. eMI:;· !1.: quAJ~·:if!t:OI'Qg;a : : 
l' anuale' Sessione· del ::~tirJU.tQ:'' ò;,.dcllu, .-

~arn~ra. · · :· ·-·· ' :;~f~;\~~~,'. 
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Le altr\l 'obbligazioni appat'tenenti alle 
!ierie 'es . .tt'àttc òon compresé neìla tabella 
de'i premi' Vel'ranno i'imbOI'Salè lilla pari, 
CIOè con L. 30. (treilla) ciascuna. n pa-

NOTIZIE 
ùnan:o 2 geri~aio 

. Rendita Italiana 
-Prestito Nazionale 1866 
A?Jènli B!mca · I~oinbarda 

· " (t'enet·ule 
"' " . Tot·ino 
• FerrovÌe Meridionali 

· · •. . Cotonificio Cantoni 
.Obblig'. Ferrovie ·Merldionilll 

.• .Pdntebbane 
• .Lombat•do Veneta 
• P~estito Milanò 1806. 

Pezzi ùà 20 lire 

80.\t4 
32.ì0 
~.-----.--. ...:... 
~.-
-.-

-.-

·.· O:ss~nVAZIÒNI ~tttTEÒMLOGICITE 
Staziorié di Udine - R; Js~iluto Tecnièo 

· .. · 3 ;e;-;;,;r~j§78i oi'e I!&..J·or~-3 p. [Qre9p. 

Baro m, t•itlott9 a O' ' 
nlto m. l HJ.Ol àul 
'li v. dei mar.è'mm. '748.4 758.2 '157.4' 
Umidità relativo; 64 53 63 
Stato del. Glolo . misto mi$to · mhìto 
Acqna cn<lente , -

.Vento ( dit•ezio~e E \ calma E · 
( val. chtl. l O 4 

Termom; cantigt•. Ul 5.0 2. 3 
Tmtlp~ratm·a; ( mlis.sima 5.4 
.. . ( mimrna o. l -
Tel?peratura minima all'aperto 3,1 

·Rendita ft•ancese 3 OtO 
• . • 5 OtO 
• ì thlia'na 5 Oìo 

Fill-t'ovi~ Lòmbarde 
,t Homane . 

Càmbio ·su. Londra a vista .. 
· ~ :sull'l'tali a · · 
Col\solidati !dgl~ai 

dà' Tt<ieste 
•Ore Uò ant. 

• 9.21 arit. 
" 9:17 poro. 

Mobllial'a 
Lombarda' . 

·Bancà 'Anglo~'A\I~triaoa 
Aus'triaohe . · 
BRnca N azionale 
'Napolilt>ni d'oro 
Cambio su Parigi 

• su Londra 
·Rendita 'austriaca i. n 'argento. 

• " m carta 
Unitm-Btmk 
Banconote in argento 

IL CITTADINO ITALIANO 
in Udine tutti i giorni eccetto i successivi alle festé · 

P'R~ZZI D'ABBONAMENTO 
,.ftalia : Anno L. 20 ·- Sem~ L.. t 1 -· Trim. L. 6 ... Estero le speSe'· ~p:tJ~;, 

.. ·11 in più ... Per associazioni, per inserzioni e per qualsias~i altra cosà 
·.volgersi ésclusivamente al Sig .. Carlo Marigo Via S. Bortoloulio. N. l8A 

l 111111111 l Ili IMI Il 
In ·quarta pagina e per una sol volta Cent. 'i D per linea o spazio 

...... · . linea .... Per tre volte Cent. ~t O per linea o spazio di linea. -- Per . 
più. volte prezzo a convenirsL M,. In terza pagina Cent 20 per linea ò · 

. spazio di linea9 · 

A VVISC) INTERESSANTE~ 
Tutti gli onorevoli ~lunlcipii · della Provincia che s' asso'cieranno al 
rnale go d t·anoo ·il dll~itto di inserh·e- -i' n . essQ. (Jra'tttitamente tutti 
·~yvisi · di ~concorso; dl aste, e d1i . appalti . di pubblici, lavori, pu1~cbè 

o. pagato antlcipatalllente r intera. ànnàta., 
.. 


